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RIASSUNTO 
 
Questa comunicazione prolunga idealmente quella presentata alla prima GiFIV, nel 2022. A 
partire da una riflessione sulla filologia dei testi non letterari – e in particolare di quelli 
documentari – si era giunti lì a discutere i problemi filologici posti dai prodotti dello «scrivere 
per sé», cioè dai testi redatti per una lettura esclusiva da parte di chi li scrive, che si era proposto 
di chiamare egotesti. Due successive occasioni convegnistiche (a Tenerife e a Napoli) hanno 
permesso di definire con maggiore chiarezza l’ambito in questione, con riferimento alla 
filologia romanza in generale e a quella italiana in particolare. Procedendo ulteriormente, si può 
ora avanzare qualche ulteriore proposta di classificazione utile a individuare le specificità della 
rappresentazione scritta – spontanea o letterariamente mediata – del discorso interiore, e 
qualche esempio concreto. 


